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Maioliche locali di Faenza, 18.mo secolo.

DEL MODO DI APPARECCHIARE

LA TAVOLA

Nel medioevo la tavola per la mensa era ancora poco
apparecchlata; spesso bastava un solo piatto di portata,
posto nel mezzo, dal quale i commensali si servivano,
cosi come oggi ancora si puô vedere in alcune regioni
della Svizzera.
Nel 17.mo secolo la tavola veniva apparecchiata di piatti,
scodelle, bicchieri e bottiglie in peltro, disposti in buon
ordine sulla tovaglia. Un dipinto di proprietà della fa-
miglia Bodmer di Zurigo, rappresenta la tavola pronta
per la mensa, nel Castello di Greifensee. La disciplina
attorno alia tavola era a quei tempi particolarmente
severa. A capo stavano padre e madré, mentre ai lati
venivano disposti i figli, a seconda dell'età, in modo che
i più piccoli venivano a trovarsi all'estremo opposto, di
fronte ai genitori.
Dapprima stoviglie e porcellane furono poco usate, anche
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Da un dipinto dell'anno 16-43, conservato a Zurigo — proprietà privata — si rede la disposizione
dei posli al tavolo da pranzo nel Castello di Greifensee, della famiglia Bodmer.



Teiera e tazza di porcellana cinese, 18.mo secolo

se già esistevano come prodotti délia fabbrica Hafner
di Winterthur, nola parlicolarmente per la confezione
delle famose stufe con testi di terracotta a colori. Nel
18.mo secolo lo stile andava raffinandosi tanlo nella casa
borghese, come in quella patrizia. Cosi la tavola veniva
apparecchiata con vari tipi di terraglie e con porcellane
fini.
Le maioliche di Faenza sono terrecotte vetrizzate e va-
riopinte. Nel 18.mo secolo vennero create in Svizzera
parecchie manifatture di terrecotte: si preparavano grandi
servizi da tavola, piatti e scodelle per i gusti più svariati,
tutti ispirati a disegni dell'epoca e con disegni variopinti.
Esistevano anche piccole fabbriche a Lenzburg, a Zu-
rigo, a Beromiinster, le quali mettevano sul mercato sto-
viglie decorate con motivi floreali. Nelle campagne si
usava allora del vasellame costituito da materiale più
pesante, poco elegante, anche se vetrizzato e a tinte vi-
vaci sul verde, sul giallo e sul bruno. Sono tipiche le
scodelle per la famosa frittata di patate (la «Rösti»), le
ciotole per il latte e per il mosto, i vasetti per la panna
e le zuccheriere provenienti dalla fabbrica di Langnau.
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Servizio moderno di porcellana di Langenthal.

Cosl venivano confezionati vasi decorativi per fiori, con
disegni di tulipani e margherite stilizzati. Altra terraglia
con disegni ruslici veniva da parecchie fabbriche, sparse
un po' ovunque nel Cantone di Berna e caratterizzate da
disegni a iinte vivaci.
Oltre alia maiolica faentina venne usata, specialmente
nelle économie domestiche delle città, la porcellana.
Si tratta di un prodotto di ceramica che si ottiene dalla
giusta miscela di caolino bianco, con quarzo e feldspato,
altri minerali ridotti in polvere.

In Cina la porcellana era già nota nel 7.mo secolo dopo
Cristo. Dopo il 13.mo secolo, ma in modo particolare
nel 18.mo secolo venne esportato in Europa. Questa
porcellana cinese assumeva forme caratteristiche, come si
puô osservare dalla nostra illustrazione: teiera a quattro
angoli con un becchetto molto corto, due maniglie in-
trecciate con la paglia, la tazza munita di un coperchietto.
I due pezzi sono ornati finemente, con vari colori, ramo-
scelli, insetti e uccelli.
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Bicchieri c bottiglia in vetro molato del 18.mo secolo.

La porcellana europea venue fabbricata solo nel 1710 In
Germania, dove tuttora esistono le noie fabbricbe di
Meissen, di Nymphenburg, di Frankenthal, di Ludwigsburg

c altre ancora.
In Svizzera è esistita nella seconda metà del IS.mo secolo
una fabbrica di porcellana a Zurigo, che produceva ser-
vizi da tavola meravigliosi, in stile barocco, con delicati
motivi floreali, di paesaggi, di scene campagnole e agresti.
Sul volgere del 18.mo secolo sorse a Nj-on una fabbrica
di porcellane, i cui disegni si ispiravano alio stile di
Luigi XVI.mo e Impero.
Oggi esiste solo la fabbrica di Langenthal, nella quale
vengono fabbricati servizi di porcellana con disegni in
stile moderno e di forme eleganti. La cura principale
nella decorazione è data agli orli dei piatti e si limita
agli effetti prodotti dai contrasti tra i colori bianco,
nero e oro.
Una volta era usanza mettere sulla tavola ben apparec-
chiata delle preziose posate d'argento, con ornamenti
filettati. Oggi ci si accontenta di forchette e cucchiai
lisci e di linea semplice. Sulla tavola curata sono sempre
ornamento gradevole candelabri con candele; questi can-
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Botliglic c bicchieri a colori vivaci di fabbricazione locale (Entlebuch)
secolo 18.mo e ID.mo.

delabri vengono perlopiù situati nel mezzo c sono di
prel'erenza d'argento o di porcellana.
Oltre al vasellame si cura anche tutlo quanlo è di vetro:
bicchieri, caraffe, bottiglie e diversi altri oggetli a carat-
tere decorativo. Ogni cosa dovrà essere adatiata alle
circostanze, percui sarà diversa la decorazione usuale
per ogni giorno da quella particolare di una festività.
Nel 18.mo e 19.mo secolo si usavano mettere in tavola
bicchieri di fine fattura, ornati con ricercalezza, calici
affilati e decorati, bottiglie con i disegni più diversi.
Come motivi decorativi si usavano ghirlande, conchiglie,
ninnoli e altri oggetti di più svariata natura, sparsi qua
e là sulla lavola. Verso la fine del pasto, anche per puro
divertimento, venivano serviti in bottiglie spassose e ver-
sati in bicchierini, dalle più svariate foggie e variopinti,
i diversi liquori. Le bottiglie erano ispirate per lo più
agli animali délia rispettiva regione: a Berna trionfava
l'orso, mentre a Zurigo, il leone. R. L. Wyss
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